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FEDE
E SOCIETÀ

MOLFETTA. «Educare alla fede» è il tema della
Settimana biblica diocesana di Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-
Terlizzi che apertasi martedì si concluderà oggi presso la
parrocchia Madonna della Pace, in Molfetta. Si tratta di un
appuntamento che la diocesi pugliese propone da oltre
dieci anni, quale momento di aggiornamento rivolto
principalmente a tutti gli operatori pastorali, ma aperto a
tutta la comunità diocesana. Oggi alle 18 30 interverrà
monsignor Francesco Cacucci, arcivescovo di Bari-
Bitonto e presidente della Conferenza episcopale
pugliese che rifletterà su «Educazione alla fede e prassi
pastorale». Il tema scelto per quest’anno intende
preparare la diocesi guidata dal vescovo Luigi Martella
all’Anno della Fede indetto da Benedetto XVI. Nei primi
due giorni di lavori della Settimana biblica, sono
intervenuti monsignor Michele Lenoci, professore emerito
di Sacra Scrittura presso l’Istituto teologico "Regina
Apuliae" di Molfetta («Dio educa il suo popolo nella
fede») e padre Elmar Salmann, docente di Teologia
sistematica presso la Gregoriana e il Sant’Anselmo in
Roma («Educare alla fede come invito e impegno»).
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PALERMO. Forme di
medianità, capacità paranormali
di venire a sapere eventi futuri,
fare cose che gli altri non
riescono a fare, sono segno di
«vicinanza all’occulto o di vita
vissuta nell’immaginazione,
senza esercitare la propria
intelligenza, ma a volte anche di
ereditarietà di queste capacità».
Il domenicano padre Francois
Marie Dermine, teologo,
presidente nazionale del
Gruppo di ricerca e
informazione socio-religiosa,
incaricato dalla Cei per le
questioni di religiosità
alternative, è a Poggio San
Francesco, alle porte di Palermo,
fino a sabato, per tenere un
ciclo di riflessioni durante
l’ottavo incontro per gli

esorcisti di Sicilia organizzato
dal Centro pastorale Giovanni
Paolo II, voluto dalla Conferenza
episcopale siciliana proprio per
la cura di chi svolge il delicato
ministero dell’esorcista. Circa
35 partecipanti si stanno
confrontando sul tema
«Medianità, magia e fenomeni
diabolici», in un momento
storico in cui si registra nella
gente grande «desiderio di
evadere, di trovare soluzioni
facili che la vita non offre,
sensibilità al fascino dello
straordinario – se è vero che fra
il 50 e il 70% dei giovani ha
almeno un’esperienza di
spiritismo prima della maturità»,
osserva padre Dermine. Una
situazione direttamente
collegata alla regressione della

vita cristiana, se «come dice
Chesterton, chi non crede non
è vero che non crede a niente,
perché crede a tutto – aggiunge
Dermine –. C’è un bisogno
innato di credere, solo che si va
a cercare dove non si deve».
Fra’ Benigno Palilla, frate minore
rinnovato alla guida del Centro
regionale, avverte sulla presenza
di poteri, capacità di dare
guarigioni, essere preveggenti,
ottenuti «prostrandosi davanti
al maligno». E usa una
similitudine: «È la stessa cosa
che capita quando ci si rivolge a
un mafioso per ottenere
qualcosa. Sull’immediato il
beneficio c’è, ma poi si passano i
guai». E la richiesta di intervento
degli esorcisti è continua,
«perché tante persone soffrono

di mali contro cui le medicine
non ottengono alcun effetto –
continua Dermine –. Ci sono
tanti psichiatri che ci mandano
pazienti, perché capiscono che
le cure risultano inadeguate. Ma
non ci sono solo casi patologici,
chiedono aiuto anche tante
persone disperate per problemi
gravi o malattie che si
susseguono nella loro vita senza
sosta. Il nostro ruolo è quello di
ascoltare e pregare con loro e
per loro. Una benedizione è già
uno strumento prezioso». Da
qui l’esigenza di potenziare la
formazione sull’esorcismo anche
nei Seminari, «perché questo
ministero possa entrare a far
parte della pastorale ordinaria»
avverte padre Dermine.

Alessandra Turrisi

«Educare alla fede» oggi con Cacucci
la chiusura della Settimana biblica 
di  Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-Terlizzi

A Palermo le riflessioni di
padre Dermine: «Chiamati ad
aiutare persone che soffrono e
non sanno più in cosa credere»

Esorcisti, un servizio fatto di ascolto e preghiera

«Utili ma spesso abusati
i poteri di media e finanza»
Il Papa: l’uomo non segue più la verità ma vuole apparire
DA ROMA SALVATORE MAZZA

nche oggi si
parla molto
della Chiesa

di Roma, e preghiamo per-
ché si parli non di tante co-
se ma della fede della Chie-
sa di Roma». Basta una fra-

A«
se, questa frase, a Benedet-
to XVI, per dire la sua sulle
polemiche di stampa che
nelle ultime settimane han-
no investito la Curia di Ro-
ma. Una frase nel suo stile,
non per polemizzare a sua
volta, ma per andare oltre.
Un breve accenno, quello

del Papa, nella lectio divina
tenuta ieri sera nella con-
sueta visita al Seminario Ro-
mano Maggiore in occasio-
ne alla Festa della Madonna
della Fiducia, dov’è stato ac-
colto dal cardinale vicario di
Roma Agostino Vallini, dal
rettore monsignor Concet-

to Occhipinti, dai vescovi
ausiliari e da circa 190 se-
minaristi dei Seminari dio-
cesani (Romano Maggiore e
Minore, Almo Collegio Ca-
pranica, Collegio "Redemp-
toris mater", Seminario del-
la Madonna del Divino A-
more) accompagnati dai lo-

ro superiori.
Benedetto XVI ha preso
spunto per la sua riflessione
dalla Lettera ai Romani di
San Paolo, nella quale, ha
detto rivolgendosi «ai miei
seminaristi» – così li ha de-
finiti – l’apostolo delle genti
«parla ai romani di tutti i
tempi, e quindi anche a
noi». «Vedendo voi in cam-
mino verso il sacerdozio –
ha detto – vedo la Chiesa di
domani, la Chiesa che vive
sempre» in un mondo, ha
sottolineato, rispetto al qua-
le il cristiano si deve pro-
porre con il suo non-confor-
mismo. «Questo – ha anco-
ra osservato – non significa
fuggire dal mondo, anzi è
vero il contrario, perché lo
vogliamo trasformare». Si-
gnifica, piuttosto, non u-
niformarsi «al conformismo
del possedere e dell’appari-
re», così da poter essere «ve-
ramente liberi e non assog-
gettati ai conformismo».
Noi, ha quindi aggiunto, ve-
diamo spesso come il «po-
tere del male» si manifesta
in molti modi, e ha portato
l’esempio di come esso «og-
gi è in due grandi poteri che
di per sé sono ambedue u-
tili, ma facilmente abusabi-
li: il potere della finanza e il
potere dei media. Ambedue
necessari, utili – ha insistito

– ma talmente abusabili che
spesso diventano il contra-
rio delle loro intenzioni ve-
re».
Infatti, ha messo in eviden-
za papa Ratzinger, «vedia-
mo come il mondo della fi-
nanza può dominare sul-
l’uomo. L’avere e l’apparire
dominano il mondo e lo
schiavizzano». Secondo il
Pontefice, «il mondo della
finanza non è più uno stru-
mento per favorire il benes-
sere, per favorire la vita del-
l’uomo, ma che diventa un
potere che lo opprime, co-
me adorare in "mammona"
la divinità falsa che domina
il mondo». E di nuovo, allo-
ra, l’invito a «non essere
conformisti», a «non sotto-
mettersi» a questo potere, a
«usarlo invece come un
mezzo».
Quanto al «potere dell’opi-
nione pubblica», per Bene-
detto XVI «c’è un gran biso-

gno di
informazio-
ne, di cono-
scenza del-
la realtà del
mondo, ma
c’è un pote-
re dell’ap-
parenza che
alla fine
conta più
della realtà
stessa.
Un’appa-
renza – ha
proseguito – che si sovrap-
pone alla realtà stessa, di-
venta più importante, men-
tre l’uomo non segue più la
verità ma vuole soprattutto
apparire». Anche contro
questo «esiste un non
conformismo cristiano»,
perché noi, ha concluso,
«vogliamo non l’apparenza
ma la verità, e questo ci dà
la vera libertà».
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Il papa ieri al Seminario Romano Maggiore (foto Ansa)

Evangelizzazione e collaborazione pastorale:
le sfide di oggi per le Chiese d’Africa e d’Europa
DA ROMA MIMMO MUOLO

rapporti tra le Chiese d’Africa e quelle d’Europa
stanno cambiando. E del resto grandi cambia-
menti sono in atto anche nel continente nero, co-

me dimostrano le vicende della cosiddetta primave-
ra araba. Per questo gli episcopati europei e africani
devono rinforzare i contatti e la collaborazione. «Ci u-
nisce la necessità di annunciare il Vangelo agli uomi-
ni di oggi», ha sottolineato il presidente del Consiglio
delle Conferenze episcopali europee (Ccee), il cardi-
nale Peter Erdö. E il cardinale Théo-
dore-Adrien Sarr, vicepresidente del
Simposio delle conferenze episcopa-
li di Africa e Madagascar (Secam) ha
aggiunto: «Siamo determinati ad an-
dare avanti per portare Cristo a tutti
e approfondire gli scambi reciproci».
I due porporati sono intervenuti ieri
alla conferenza stampa che ha fatto il
punto sui lavori del II Simposio dei
vescovi di Europa e Africa in corso a
Roma (oggi i delegati saranno ricevu-
ti in udienza da Benedetto XVI). In pri-
mo piano proprio il problema dell’e-
vangelizzazione e della collaborazione pastorale. «U-
na collaborazione – ha riconosciuto il cardinale Erdö
– che avviene sulla base di reciproci scambi. Mentre
in passato molti missionari partivano dall’Europa per
andare in Africa, oggi assistiamo anche a un movi-
mento inverso, con sacerdoti, suore e laici consacrati
che dall’Africa vengono in Europa. Il nostro continente
– ha aggiunto il porporato ungherese – ha del resto bi-
sogno di una iniezione di vitalità ecclesiale e questa
vitalità può venire dalle giovani Chiese africane».

I
Durante la conferenza stampa è stata commentata
anche la frase del Papa che nel suo recente viaggio in
Benin ha definito il continente africano «un polmone
spirituale» per il resto del mondo. Secondo il cardina-
le Sarr, arcivescovo di Dakar, in Senegal, questa im-
magine «costituisce un forte incoraggiamento per le
nostre comunità ecclesiali». Occorre infatti diffonde-
re sempre più l’idea che «la religione è una risorsa per
l’uomo e come tale merita un posto adeguato nella vi-
ta personale e sociale». Il porporato senegalese ha poi
fatto riferimento alla situazione del suo Paese, dove i

cristiani sono in minoranza, mentre
la maggioranza della popolazione è
di religione musulmana. «Attual-
mente – ha detto con implicito riferi-
mento alle violenze della vicina Ni-
geria – i rapporti islamo-cristiani so-
no buoni e ci auguriamo che conti-
nuino a esserlo, anche se c’è sempre
il pericolo di infiltrazioni esterne. È
bene comunque che gli islamici im-
parino il valore del pluralismo reli-
gioso».
Il dialogo tra le fedi, così come altri
temi (la salvaguardia del creato, l’e-

ducazione dei giovani, la lotta alle povertà) saranno
sempre più nel cuore dell’agenda dei rapporti tra gli
episcopati dei due continenti, su un piano di parità.
«Una volta l’Europa era il centro e noi la periferia – ha
detto l’arcivescovo di Johannesburg Buti Joseph Tlha-
gale –. Oggi non è più così». E il cardinale Erdö ha con-
cluso: «Abbiamo scoperto tante preoccupazioni co-
muni e ci impegniamo a collaborare anche in campi
come la sanità, l’educazione e i problemi sociali».
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Il Simposio Ccee-
Secam in corso
a Roma rilancia
l’importanza
di una maggiore
cooperazione
Oggi l’udienza
dal Pontefice

Ai seminaristi: il
non conformismo
dei cristiani
per trasformare il
mondo. Preghiamo
perché si parli non
di tante cose ma
della fede della
Chiesa di Roma
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